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Circoscrizione 
occupata 
da Pei e Psdi 
J M «Questo ufficio non 
può essere occupato abusi­
vamente da chi non rappre­
senta più nessuno». 1 gruppi 
del Pei e del Psdi hanno oc­
cupato la presidenza della 
XIV circoscrizione. Prote­
stano contro una crisi della 
maggioranza che dura or­
mai da dieci mesi. 

La protesta è scoppiata 
dopo che il presidente della 
circoscrizione, democristia­
no, ha rinviato per l'ennesi­
ma volta la riunione del 
consiglio per impedire la 
soluzione della crisi. Tutti i 
gruppi rappresentati in con­
siglio (De esclusa) hanno 
presentato una richiesta per 
la convocazione straordina­
ria del consiglio, poi i grup­
pi del Pei e del Psdi hanno 
deciso di occupare i locali 
della presidenza. «Non si 
può accettare che i vertici 
delle istituzioni siano occu­
pati, con arroganza, da chi 
ormai non rappresenta più 
nessuno - hanno detto - . 
La crisi in circoscrizione de­
ve essere risolta al più pre­
sto, ì problemi della gente 
non possono più aspettare». 

Pretura 

Mancano 
i cancellieri 
Niente cause 
• • Chi ha atteso tre anni, 
chi sette. Ieri mattina quasi 
mille persone sono rimaste 
per ore in piedi, ad aspetta­
re nei corridoi della Pretura 
del lavoro, in attesa dell'ini­
zio del sospirato processo. 
Ma non c'erano i cancellie­
ri. Malati, in permesso, trop­
po pochi per la moie dei la­
voro da svolgere. La loro 
assenza ha bloccato le 
udienze, perché senza di lo­
ro i pretori non possono la­
vorare. Così quattro degli 
otto magistrati in attività ieri 
sono stati costretti a saltare 
i processi in programma. 
Non sono neanche comin­
ciate più di trecento cause, 
aggiornate direttamente al 
prossimo anno. Tra sei mesi 
come minimo. 

Insomma nella Pretura 
del lavoro già sommersa dal 
lavoro arretrato, si è aggiun­
ta questa «paralisi» di un 
giorno. Per la situazione di 
caos che si è creata nel pa­
lazzo di Giustizia, i giudici 
hanno mandato una lettera 
di protesta ai dirigenti del­
l'ufficio. Subito dopo, d'ac­
cordo con gli avvocati, han­
no preannunciato azioni di 
protesta più incisive. 

Duemila persone 
manifestano alla Pisana 
contro i ritardi 
della giunta di Landi 

Dopo la bufera in consiglio 
la maggioranza 
ha rimesso insieme i cocci 
Il Pei: «Unità di facciata» 

Parchi e rifiuti tossici 
Giorno d'assedio alla Regione 
Una lunga giornata di proteste sotto lo finestre 
della Pisana. I lavori del consiglio regionale si sono 
svolti mentre duemila persone manifestavano con­
tro la giunta. Tutti protestavano contro i ritardi o gli 
«atti d'imperio» della compagine di Bruno Landi, 
rimessa insieme a malapena solo due giorni fa, dai 
dipendenti dei parchi pubblici agli artigiani che 
non riescono a farsi pagare. 

STEFANO DI MICHELE 

M I) pentapartito della Pi­
sana vota Bruno Landi, salva 
la sua giunta e continua a non 
governare la Regione. Ieri la 
seduta del consiglio regionale 
si è svolta in stato d'assedio, 
con delegazioni di manife­
stanti che per ore hanno «cir­
condato» il palazzo della Pisa­
na. E nuove proteste sono in 
programma per i prossimi 
giorni. «Il voto può aver salva­

to la giunta, ma si tratta di una 
compattezza di facciata -
commenta Angiolo Marroni, 
vicepresidente comunista del 
consiglio regionale -. Tutti i 
problemi sono aperti. Lo pro­
vano queste manifestazioni 
che si susseguono ad ogni se­
duta di consiglio». 

A protestare, ieri mattina, 
circa duemila persone. C'era­
no i lavoratori dei parchi, cit­

tadini e amministratori della 
provincia di Frosinone, gli ar­
tigiani che fabbricano le pro­
tesi per gli invalidi. Storie e ri­
vendicazioni diverse, con un 
unico filo conduttore: le as­
senze e gli «atti d'imperio* 
della giunta di Bruno Landi. 

Inadempiente verso i lavo­
ratori e i gestori dei tre parchi 
regionali di Tevere-Farfa, 
Monterufeno e Lago di Vico, è 
l'assessore Giulio Cesare Gal­
lerai. I dipendenti non hanno 
ancora visto una lira dei fondi 
'88, non sì riescono a garanti­
re gli stipendi ai lavoratori. 
Anche perché i 5 miliardi a 
disposizione sono largamente 
insufficenti. Ce ne vorrebbero 
almeno otto: ma la passione 
del pentapartito per il parchi 
pubblici è piuttosto tiepida. 
All'assessore i lavoratori han­
no chiesto direttive chiare fin 

dall'inizio dell'anno e criteri 
precisi per la ripartizione dei 
fondi, anche perché tutti i loro 
atti sono stati regolarmente 
approvati dal Coreco. Dopo la 
manifestazione di questa mat­
tina, Gallenzi si è finalmente 
deciso a firmare almeno una 
parte di mandati, che comun­
que ancora non bastano. 

Almeno 1500 persone, 
compresi consiglieri comunali 
e provinciali, sono venuti in­
vece da Frosinone. Al centro 
della loro protesta la decisio­
ne della giunta di costruire il 
secondo impianto per i rifiuti 
tossici e nocivi e una discarica 
nei comuni diColfelice e Roc-
casecca, proprio alla con­
fluenza di tre fiumi. Landi si 
era impegnato, pochi giorni 
fa, a rivedere la decisione. 
Poi, di colpo, temerario come 

il sindaco Giubilo, ha deciso 
di riconfermare, con una deli­
bera di giunta, le decisioni 
prese. «Una delibera che non 
è neanche accompagnata da 
relazioni tecniche», denuncia 
il Pei. I consiglieri comunisti 
Danilo Collepardi e Anna Ro­
sa Cavallo si sono incontrati 
con i manifestanti ed hanno 
chiesto alla giunta la revoca 
immediata della delibera. «Il 
piano regionale dei rifiuti è fal­
lito anche per i criteri di ge­
stione adottati dalla giunta -
dice Anna Rosa Cavallo -. E di 
questo occorre prendere at­
to». 

Infine, gli artigiani che fab­
bricano strumenti ortopedici 
per invalidi. Anche loro vanta­
no debiti da tempo con la Re­
gione. Dall'assessore Santo­
ni, finora, hanno avuto solo 
promesse. 

Una truffo da un miliardo 

Con documenti falsi 
versavano assegni rubati 
e ritiravano i contanti 
• • Niente di più facile che 
truffare le banche. Roberto 
Rovini, 36 anni, titolare della 
«Autoclima», specializzata in 
ricambi auto, aveva escogita­
to un sistema semplicissimo. 
Con quattro complici, in po­
chi mesi, ha «racimolato» più 
di un miliardo, truffando ben 
otto banche. Fino a quando 
non è stato scoperto dopo la 
denuncia di un direttore d'a­
genzia, insospettito dai movi­
menti bancari. Roberto Rovini 
è finito a Regina Coeli in stato 
di fermo, i complici, che han­
no sempre usato nomi falsi, 
sono ricercati. 

Il sistema era sempre lo 
stesso. Aprire un conto cor­
rente con poche centinaia di 
migliaia di lire. Versare decine 
di assegni rubati e prelevare 
immediatamente il contante, 
prima di essere scoperti. L'ul­
timo tentativo è stato quello 
che ha perduto i truffatori. A 
Montesacro, nell'agenzia del 
Banco di Roma in via Garga­
no, il direttore si accorge del­
lo strano comportamento di 
un cliente. La solita storia. Do­
po aver aperto il conto coren* 
te con un milione in contanti, 
il «cliente» aveva versato venti 
assegni e ritirato decine dì mi­
lioni. Una rapida indagine ha 
permesso a Gianni Carnevale, 
vicequestore del quarto di-

25 anni 
riapre a Nemi 
il museo 
delle navi 

H ' Ha riaperto i battenti dopo un accurate maquillage. Il 
museo delie navi romane di Nemi è stato ^riconsegnato» al 
pubblico ieri dopo 25 anni. Nel museo completamente ristruUu- ' 
rato, il pubblico curioso ha potuto rivedere i due modelli delle 
navi romane, in scala uno a cinque, appartenenti all'epoca 
dell'imperatore Caligola, i due scafi riportati a riva nel 1929, 
due grosse ancore, una noria per il sollevamento dell acqua, 
materiali di bordo, calchi di bronzi decorativi. ! lavori di restau­
ro hanno anche interessato i resti del tempio di Diana, attiguo al 
museo, e in particolare il recinto dove gli antichi romani venera­
vano la dea. 

—————— Un accordo tra Amnu e sindacati sull'organizzazione del lavoro 
Cento nuovi netturbini, turni notturni, seimila cassonetti 

Capodanno porta Roma pulita 
Più di 100 nuovi netturbini, servizio notturno «anti­
traffico» e turni articolati. Seimila cassonetti, mi­
gliaia di cestini, tecnologie avanzate per la raccolta 
dei rifiuti e il loro smaltimento. Da gennaio Roma 
sarà più pulita. L'Amnu e i sindacati hanno firmato 
un accordo per l'organizzazione del lavoro. «È un 
segnate alla giunta, troppo lanciata verso la priva­
tizzazione dei servizi». 

MARINA MASTROLUCA 

• • «Dal primo gennaio Ro­
ma sarà più pulita». Lo assicu­
rano le organizzazioni sinda­
cali e l'azienda municipalizza­
ta per la nettezza urbana. Nel­
l'ottobre scorso hanno siglato 
un accordo per la riorganizza­
zione del lavoro, presentato 
ieri in una conferenza stampa. 
Entrerà in vigore all'inizio 

dell'anno prossimo e garanti­
rà, promettono, un servizio 
più efficiente. 

Verranno assunti più di 100 
operatori ecologici, saranno 
introdotte nuove tecnologie, 
specialmente per lo smalti­
mento, e si moltiplicherà il nu­
mero di cassonetti sparsi per 
la città. Entro marzo ce ne sa­

ranno altri 6000 e sarà più dif­
ficile vedere mucchi dì sac­
chetti che traboccano dai bi­
doni e si affastellano sui mar­
ciapiedi. 

Ma l'accordo prevede so­
prattutto nuovi turni di lavoro 
per i netturbini, in modo da 
garantire il servizio 24 ore su 
24, nelle zone centrali e in 
quelle più abitate. Sarà inten­
sificata, quindi, anche la rac­
colta notturna dei rifiuti, che 
adesso viene effettuata solo in 
alcune zone. Il servizio nottur­
no funzionerà sulle grandi vie 
di scorrimento, nei punti di 
accesso e di uscita dalla città 
e, in parte, anche al centro, 
dove però sarà necessario in­
trodurre bidoni e cassonetti 
esterni a case ed uffici. 

La maggior parte dei rifiuti, 
circa il 50%, continuerà ad es­

sere raccolta nella fascia ora­
ria compresa tra le 6 e le 12. Il 
resto si dividerà tra i due turni 
successivi. «Certo non verrà 
risolto in questo modo il pro­
blema del traffico a Roma -
ha sottolineato Lazzaro Ron­
chi della Cgil -. Il nostro può 
essere considerato solo come 
un contributo. D'altra parte 
non si può scaricare sui lavo­
ratori l'inefficienza della giun­
ta». «La migliore organizzazio­
ne del lavoro ci permetterà 
peVòJdi aumentare il carico 

' complessivo giornaliero dalle 
3.600 tonnellate di media a 
circa 3 850 - ha aggiunto Da­
niele Mengoni della Uil -. per 
arrivare alle 5.500 del lunedì, 
giornata sempre un po' criti­
ca». 

Con i nuovi turni, l'azienda 

e le organizzazioni sindacali 
prevedono anche una drasti­
ca riduzione degli straordina­
ri, che hanno raggiunto i 17 
miliardi annui. La quota ri­
sparmiata coprirà gli stipendi-
dei nuovi assunti e sarà redi­
stribuita come premio di pro­
duttività se saranno raggiunti 
gli obbiettivi fissati dal piano. 
«L'accordo raggiunto - hanno 
sottolineato i sindacalisti - di­
mostra che un'azienda pubbli­
ca può funzionare bene, se 
c'è la volontà politica, È un 
segnale che mandiamo al­
l'amministrazione capitolina, 
lanciata verso una privatizza­
zione generalizzata dei servi­
zi. Il prossimo obbiettivo sarà 
quello di garantire all'azienda 
il controllo del ciclo comple­
to, dalla raccolta allo smalti­
mento e al riciclaggio». 

stretto, che la patente presen­
tata per aprire il conto era fal­
sa. Risultava rubata, insieme 
ad altre migliaia, alla motoriz­
zazione di Rovigo nell'87. 
Contemporaneamente altre 
banche hanno (atto la stessa 
«spiacevole» scoperta. 1 truffa* 
tori depositavano assegni falsi 
ma ritiravano milioni veri, E in 
tutte le banche i documenti 
presentati erano fasulli, prove­
nienti dallo stesso stock di Ro­
vigo. Un'altra cosa in comune, 
era t'ultima «girata» sugli asse-
gni. Sempre lo stesso nome: 
Roberto Rovini. L'uomo è sta-
to interrogato e, dopo una 
breve resistenza, ha confessa­
to tutto. La truffa l'aveva orga­
nizzata lui, il «cervello» della 
banda. Non ha voluto fare, pe­
rò, I nomi dei complici. Solo 
di uno di loro, che si era pre­
sentato come Ermanno Con­
te, gli investigatori hanno ac­
certato le vere generalità: 
Alessandro di Giacomo, 36 
anni. La banda doveva avere 
dei compiici nell'amministra­
zione postale, perché gli asse­
gni erano rubati quasi sempre 
da raccomandate o pacchi 
postali. Pei Rovini e i suoi 
quattro complici le accuse 
parlano di associazione per 
delinquere finalizzata alla ri­
cettazione dei titoli bancari 
per truffare istituti di credito. 

Scippatori 

Trascinano 
anziana 
sull'asfalto 
• i Uno strattone violentis­
simo. La donna ha resistito di­
speratamente e i due scippa­
tori l'hanno trascinata per de­
cine di metri sull'asfalto. Poi 
sono riusciti a strapparle la 
borsa e sono (uggiti, l a don­
na, Lela Blsagiu, 63 anni, è 
stata ricoverata al San Giovan­
ni con una prognosi dì 60 
giorni per la rottura del femo­
re.. 

E successo Ieri a mezzo* 

Piorno in piazza Manfredo 
anti, vicino piazza Vittorio. 

Lela Bisagni aveva appena riti­
rato lo stipendio e la tredicesi­
ma. In tutto 3 milioni. Mentre 
stava attraversando la strada 
st è avvicinata una moto dì 
grossa cilindrata con i due 
scippatori. E bastato un atti­
mo. I passanti non hanno 
neanche fatto in tempo a 
prendere il numero delta tar-

Donna morta a Velletri 

Non ha ancora un nome 
Le indagini 
nel mondo degli spacciatori 
• I Gli investigatori conti­
nuano a cercare nel mondo 
degli spacciatori. Da alcuni 
10S5|cQdipendenti avevano 
Saputo del corpo semicar-
Doniraato di una donna, na­
scosto In una discarica vici­
no a Velletri, Adesso inda­
gando in quello stesso am­
biente, stanno cercando una 
traccia per poter identificare 
la vittima. 

Per il momento si sa sol­
tanto che si tratta probabil­
mente di una donna, alta un 
metro e 65, di corporatura 
esile, tra i trema e ì quaranta 
anni di età. Il medico legale, 
dopo aver esaminato I resti 
della vittima, non ha potuto 

aggiungere altro. Non è sta­
to possibile neanche stabili­
re se sia stata uccisa o se è 
morta per un'overdose di 
droga. Un esame autoptico 
più approfondito sarà fatto 
dall'Istituto di Medicina le­
gale di Roma. 

Per dare un nome alla vit­
tima, i carabinieri di Velletri 
stanno vagliando tutte le 
persone scomparse negli ul­
timi tre anni nella zona dei 
Castelli e a Roma. La notizia 
che c'era un cadavere a 
«Monte Secco», a dieci chi­
lometri da Velletri, era arri­
vata ai carabinieri durante 
un'indagine sul traffico di 
stupefacenti che è ancora in 
corso. 

Pediatra sotto accusa 

L'ospedale si difende 
«Non lo denunciammo 
per tutelare i bambini» 

HH Dopo la «clamorosa no­
tizia», il direttore dell'ospeda­
le Bambin Gesù, il professor 
Salvatore Rubino, ha voluto 
dire qualcosa sull'allucinante 
vicenda del pediatra accusato 
di violenza carnale e atti di li­
bidine nei confronti di due 
bambini ricoverati nel suo 
ospedale. Il professor Rubino 
ha detto che Roberto Stampa­
tore, il pediatra coinvolto nel­
l'incredibile storia di violenza, 
era in condizioni di stress fisi­
co da molto tempo per gravi 
motivi di famiglia. Appena è 
stato convocato e allontanato 
dall'ospedale, ha presentato 
un certificato in cui parlava di 
«psicoastenia». Poi sono arri­
vate le dimissioni. Il direttore 
del Bambin Gesù ha detto an­

che che i genitori dei due 
bambini non hanno voluto 
sporgere denuncia legale per 
tutelare psicologicamente i 
loro piccoli. Per questo si era­
no rivolti ad un medico del 
reparto che successivamete 
aveva raccontato i fatti alla di­
rezione sanitaria. Si è aperta 
un'indagine e il pediatra e sta­
to allontanato per motivi pre­
cauzionali dal reparto in cui 
operava. Intanto l'Ordine dei 
medici ha precisato che non 
ha ricevuto nessun esposto da 
parte della magistratura, ma 
solo una comunicazione delle 
imputazioni di reato del pe­
diatra. Prima di ogni azione 
disciplinare, ha tenuto a sotto­
lineare l'Ordine dei medici, è 
necessario che si concluda il 
processo. 

• L'azienda accusata di tradire gli accordi 

La Cgil attacca la Sip 
«Tanti appalti troppo fedii» 

• • «La Sip ha programmato 
di investire 3.082 miliardi nel­
l'area romana per il periodo 
1988-1992. Un'azienda di Sta­
to non può lasciare tutto in 
mano alle ditte private». Il se­
gretario della Camera del La­
voro di Roma, Giancarlo D'A­
lessandro, ha introdotto i la­
vori di un incontro organizza­
to dalla Cgil sul sistema degli 
appalti nel settore delle tele­
comunicazioni. Quella monta­
gna di miliardi è necessaria 
per recuperare il ritardo che 
separa l'Italia dal livello degli 
altri paesi europei, Entro il 
1992 11 tempo medio per ri­
spondere alle domande di al­

laccio del telefono dovrebbe 
passare da 4,9 a 2 mesi per le 
utenze domestiche e da 4 me­
si a 1 per quelle di lavoro. Il 
tempo necessario per ripristi­
nare i collegamenti dovrebbe 
ridursi da 22 a 16 ore e la ripa­
razione dei guasti dei telefoni 
pubblici entro le 24 ore. 

La Cgil condivide questi 
obiettivi. Ma per quanto ri­
guarda le strategie seguite fi­
nora per raggiungerli c'è mol­
ta preoccupazione: «Dal 1986 
- ha dichiarato Ferruccio Ca-
mìlloni, segretario della Filpt -
la Sip ha iniziato a prendere 
atto del suo grave ritardo ri­
spetto agli altri paesi europei e 

per colmarlo ha scelto la stra­
da dell'appalto generalizzato, 
contravvenendo agli accordi 
sindacali e al protocollo d'in­
tesa nazionale del 1972». E 
per il futuro le preoccupazioni 
sono ancora più forti. «C'è il 
rischio che le trasformazioni 
tecnologiche del servizio di­
pendano sempre più dalle dit­
te appaltatnci - ha detto Mau­
rizio Marcelli, della Fiom - e 
che la Sip si avvìi a diventare 
una sorta di finanziaria, la­
sciando il servizio interamen­
te in mano ai privati». 

Quali le necessità più ur­
genti? Sopraltutto rendere tra­
sparenti gli appalti. La Cgil è 

pronta a ridiscutere la norma­
tiva precedente purché le 
nuove regole siano certe e so­
prattutto rispettate. «Comun­
que - è la richiesta di tutti -
basta con la pratica del subap­
palto, oggi largamente gene­
ralizzata, che è l'anticamera di 
tutte le mafie e penalizza le 
condizioni di sicurezza del la­
voro». Antonio Rosati, della 
federazione romana del Pei, 
ha proposto, per impedire che 
gli appalti possano esser gon­
fiati con relative tangenti, un 
organismo di controllo com­
posto dalle aziende appaltati­
ci, dalla Sip e dagli enti locali. 

D S Cav. 

Libreria discoteca 

RINASCITA 
Via delle Botteghe oscure 1-2-3 

Tel. 6797460/6797637 

La Libreria discoteca Rinascita informa che 

fino al 23 dicembre 
effettuerà orario non stop 

dalle 9 alle 23 

Domenica 18 dicembre 
dalle 9 alle 20 

Sabato 24 dicembre 
dalle 9 alle 18,30 

A.I.A.C.E 
Ass. Ita). Amici Cinema d'Essai 

TESSERAMENTO 1989 
con la tessera A.I.A.C.E. sconti: 
Cinema - Teatri, Librerie etc. etc. 

REGALATEVI E REGALATE 
La tessera AIACE L. 12.000 annue 

AIACE via Gaeta. 23 - Tel. 4814959 - 4740905 

cooperativa 
florovivaistica 

dellaziosri 

Avvisiamo la gentile clien­
tela che la COOPERATIVA 
in occasione delle festività 
rimarrà aperta tutti i giorni 
dalle ore 7 alle 19 con ora­
no continuato compreso il 
SABATO e la DOMENICA 00179 Roma - Vìa Appia Amica 172 

Tel. (061 7880802/786675 

l'Unità 

Giovedì 
15 dicembre 19 


